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dicarebbe bene. D o n d e  nacque la 
gclofia di m olte fam iglie ,  che pre­
tendevano qtieft’onore contro q uel­
le , che la v ev a n o  r ic e v u to , vo len d o 
i nuovi. C o n t i ,  e M archefi avere la 
precedenza d a gli altri G en tiluom i­
ni à quali cedevano di prim a, di ma­
niera che g li efclufi per foftenerc la  
loro fefie prim iera, ne vennero alle 
mani co ’qucfti T ito la r i , e fi fucilava­
no ogni g io rn o  g li vni gli a lt r i , quan­
do s'incontravano per la C ittà  d ove 
alcuni andavano vn vna feo n a di ven ­
t i ,  ò trenta bravi ben’armati , qual 
per lin te rc lle  lo to  fom entavano di 
più la difeordra. Q u ello  furore fi fpar­
ie fràip aren ti più p ro ifim i, fendovi 
de’ C a d e tti, che vio lavan o tutti li di­
ritti della natura per riportarlo fovra t 
loro m a g g io ri, che non erano C o n ­
ti , com  tifi. Il Fifco frà tanto s’ar- 
licchiva de’ beni di qucfti G en tiluo­
mini , ed il Senato fpegueva con  con- 
rinvi falaflì il fu o c o , che veniva d 'a c­
cendere.

M à di tutti lifo g g ctti della S ign oria, 
non ve ne fono de*più m altrattati,che 
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